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PREMESSA  

Per lôanalisi dellôandamento climatico, la regione ¯ stata suddivisa in sei aree allôinterno delle quali 

sono state scelte alcun e stazioni meteorologiche di riferimento dotate di una serie storica almeno 

decennale e individuate in base allôaltitudine, allôesposizione e alla collocazione orografica (cima, 

versante, fondovalle, ecc.).  

Ulteriori suddivisioni sarebbero giustificate pe r le differenze delle condizioni meteo che vi si 

riscontrano a seconda delle stagioni o delle situazioni meteorologiche ma risulterebbero ridondanti 

trattandosi di una semplice analisi mensile.  

I dati, liberamente elaborati, sono ricavati dalle rilevazioni  giornaliere pubblicate dallôARPAV 

allôindirizzo http://www.arpa -veneto.it/datirete.htm . e in parte dalle serie storiche pubblicate dallôAPAT 

allôindirizzo ht tp://www.scia.sinanet.apat.it . Un sentito ringraziamento a queste due agenzie per la 

disponibilità prestata.  

Le zone individuate sono le seguenti:  

-  ZONA ALPINA (Dolomiti)  rappresentata dalla parte centro -settentrionale della Provincia di Belluno e 

costit uita dalla stazione in quota di Faloria (2240 m. s.l.m.), dalla stazione su versante alto di Arabba 

(1645 m. s.l.m.), dalla stazione su versante basso di S. Andrea -Gosaldo (1250 m. s.l.m.), dalla stazione 

a fondovalle su Dolomiti nord di Auronzo  (849 m. s .l.m.) e dalla stazione a fondovalle su Dolomiti sud di 

Agordo (578 m. s.l.m.)  

-  PREALPI E FONDOVALLE PREALPINO  costituita dalle stazioni in quota di Col Indes -Tambre (1183 m. 

s.l.m.), Rifugio La Guardia -Recoaro (1131 m. s.l.m.) e San Bortolo (936 m. s.l.m .), dalle stazioni su 

versante di Torch -Pieve dôAlpago (590 m. s.l.m.) e Lusiana (772 m. s.l.m.) e dalle stazioni a fondovalle di 

Feltre (267 m. s.l.m.) e Crespadoro (382 m. s.l.m.)  

-  PEDEMONTANA  costituita dalle stazioni delle Provincie di Treviso e Vicen za poste fra i 100 ed i 300 m. 

s.l.m. nonchè dalle stazioni della Provincia di Verona poste fra i 100 ed i 600 m. s.l.m.. Le stazioni prese 

in esame sono quelle di Follina (286 m. s.l.m.), Valdobbiadene -Bigolino (222 m. s.l.m.), Breganze (182 

m. s.l.m.), V aldagno (228 m. s.l.m.), Grezzana (156 m. s.l.m.) e Marano di Valpolicella (296 m. s.l.m.)  

-  ALTA PIANURA  costituita dalle stazioni poste a nord dellôasse Verona-Vicenza e più precisamente da 

Conegliano Veneto (83 m. s.l.m.), Cittadella (56 m. s.l.m.), Qui nto Vicentino (33 m. s.l.m.) e Montecchia 

di Crosara (50 m. s.l.m.)  

-  BASSA PIANURA  costituita dalle stazioni poste a sud dellôasse Verona-Vicenza e più precisamente da 

Portogruaro Lison (2 m. s.l.m.), Legnaro (8 m. s.l.m.), Masi (8 m. s.l.m.) e Adria Bell ombra (1 m. s.l.m.)  

-  COSTA  costituita dalle stazioni meteo di Cavallino Treporti (1 m. s.l.m.), Chioggia loc. S. Anna ( -1 m. 

s.l.m.) ed Eraclea ( -1 m. s.l.m.)  

La classica suddivisione per decadi, poi, consente di valutare con pi½ accuratezza lôevolversi d elle 

temperature e delle  precipitazioni  del mese oggetto di analisi.  

Si è scelto di soffermarsi su un periodo ristretto  (1997 -200 8) in quanto, alla luce dei recenti 

mutamenti climatici, le medie trentennali portano sempre più spesso a considerare estremi i  valori 

attuali.  

Un sentito ringraziamento va al Dr. Bruno Renon dellôARPAV e agli utenti del forum 

Gigero, Alex, Hailstone, Davide Rosa, Fatur, Frank, Bufera87, Euganeo Presente, Belumat e 

Woejkoff che con le loro osservazioni hanno contribuito a migliora re questo lavoro.  

 

http://www.arpa-veneto.it/datirete.htm
http://www.scia.sinanet.apat.it/
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SITUAZIONE GENERALE  

Febbraio, lôultimo mese dellôinverno meteorologico, si apre allôinsegna del maltempo causato 

dallôingresso di aria fredda continentale che la mattina del giorno 1 ha portato la neve in molte zone della 

bassa pianura v eneta (padovano, polesine e veronese meridionale) anche se con accumuli intorno al 

centimetro. Nel pomeriggio lôaria in quota si ¯ fatta pi½ mite ed instabile contribuendo ad aumentare 

lôintensit¨ dei fenomeni che per¸ sono stati a carattere piovoso in estensione dalla costa verso le pianure.  

 

 

Le precipitazioni nevose si sono mantenute sulle Prealpi e sulle Dolomiti nonché, a sorpresa, sui Colli 

Euganei dove, complici le basse temperature, ¯ caduta per lôintera giornata con accumuli superiori ai 10 

cm. o ltre i 200 metri di quota.  

Nei giorni seguenti il clima si mantiene mite ma variabile fino al giorno 6 quando un sistema 

perturbato interessa soprattutto la fascia prealpina, grazie allôeffetto stau, con accumuli considerevoli a 

Feltre (90,0 mm.), al Rif. La Guardia Recoaro (71,4 mm.) e a Valdagno (71,4 mm.).  

Sulla parte meridionale della regione, sulla costa e sul trevigiano le precipitazioni, invece, risultano 

minori.  

Sui monti la neve torna a cadere oltre i 1200 metri sulle prealpi (con accumuli fra i 10  e i 15 cm.) e 

oltre gli 800 metri sulle Dolomiti (con accumuli fra i 20 e i 25 cm.) facendo aumentare il pericolo di 

valanghe a causa delle temperature relativamente miti e della conseguente elevata umidità delle 

precipitazioni nevose.  

Nel pomeriggio del primo febbraio la neve imbianca i Colli Berici.  
Fonte:  forum di Meteotriveneto  Autore:  frank sul  forum  
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A partire dal giorn o 10 il cielo torna a rasserenarsi e nella giornata successiva giungono sul Veneto 

masse di aria artica che portano in basso le colonnine di mercurio. Sulle stazioni della zona alpina le 

minime scendono agevolmente sotto i -10°C raggiungendo il giorno 12 i  -25°C sulla Marmolada. Anche 

sulla fascia prealpina non si fatica a spingersi sotto lo zero e localmente a raggiungere valori interessanti 

come i -19,7ÁC della stazione di Marcesina. Diversa la situazione sulle pianure dove le masse dôaria 

fredda artica è  stata frenata dalle Alpi ed è scesa in pianura più mite e secca evitando, così, il 

raggiungimento di temperature rigide.  

Nei giorni seguenti le giornate si sono mantenute soleggiate relativamente miti ma il giorno 18 un 

nuovo affondo artico ha interessato  la nostra regione e questa volta ha portato i termometri 

abbondantemente sotto lo zero anche sulle pianure. Da registrare i -8,6°C di Montecchia di Crosara, i -

6,4°C di Portogruaro -Lison, i -6,1°C di Quinto Vicentino e i -5,7°C di Adria Bellombra tutti re gistrati il 

giorno 19.  

 

 

Lôultima decade del mese trascorre con un clima soleggiato e temperature generalmente in linea con 

le medie del periodo grazie a correnti fredde e secche da nord -est. Sulle pianure hanno fatto la loro 

comparsa le gelate mentre le  temperature massime si sono mantenute fra i 10°C e i 14°C.  

Nel grafico seguente ¯ possibile valutare lôandamento della temperatura media durante il mese 

suddivisa per zone climatiche:  

Casara Campovecchio (1600 m.s.l.m.) sullôAltopiano di Asiago. 
A fine mese lôinnevamento rimane ancora considerevole. 

Fonte:  forum di Meteotriveneto  Autore:  frank sul forum  
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La temperatura media più elevata è stata registrata sull a costa  il giorn o 7 con 10,2 °C mentre quella 

più bassa è stata registrata sulla zona alpina i l giorn o 15 con -8,6 °C. La temperatura media globale delle 

stazioni prese in esame è risultata essere  praticamente in media con una differenza minima pari a 

0,08 °C.  

 

Per quant o riguarda le precipitazioni, il grafico seguente visualizza lôandamento giornaliero degli 

accumuli con lôapporto di ciascuna zona. Si nota come il mese di febbraio presenti una fase perturbata 

concentrata nella prima decade mentre nel proseguo si presenti  praticamente siccitoso.  
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Consideran do tutte le stazioni esaminate si evidenzia come febbraio ottenga un nuovo accumulo 

complessivo considerevolmente sopra la media del periodo, il secondo dopo quello del 2004. Lôaccumulo 

totale supera il valore di riferi mento del 192,9%.  

 

Soffermandosi  sulle singole zone esaminate  si vede come tutte siano ben al di sopra della media di 

riferimento con le differenze maggiori che si riscontrano sulla parte settentrionale della regione: 

+266,5% sulle prealpi con il fondoval le prealpino e +259,4% sulla zona alpina.  


